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Una coalizione sempre più divisa di fronte allo scontro sociale 

Con De Mita 
dur i i laic i 

Contratt i e scala mobil e 
Oggi dal govern o 

sindacat i e imprenditor i 
Alcune indiscrezioni su una «mediazione» di Scotti per  la contingenza - l «colpo di 
mano» delle tariff e Enel - Anche le imprese minori sollecitano impegni da Fanfani 

Quale 1983 
prepara la ? 
di O O 

¥ A A su! pro-
gramma del nuovo go-

verno e le settimane già tra-
scorse dalla formazione del 
ministero Fanfani non sono 
state dunque sufficienti per 
condurre a un minimo di chia-
rezza e di unità le posizioni 
dei partit i di maggioranza. E 
intanto si avvicinano le sca-
denze del 31 dicembre e della 
riapertur a della Camera. a 
prima è in effetti una scaden-
za vincolante solo per  il finan-
ziamento delle i e degli 
enti locali, a cui è diventato 
fatale provvedere per  decreto 
entro i prossimi giorni: e biso-
gna farlo senza attribuir e ai 
Comuni, con un ennesimo pa-
sticcio, la responsabilità di 
una addizionale sui redditi 
immobiliar i per  il 1983. Al di 
là di ciò, il governo dovrebbe 
astenersi dall'approvar e de-
creti di fine d'anno e predi-
sporsi seriamente ai prossimi 
appuntamenti parlamentari, 
quali la ripresa del dibattito , 
alla Camera dei deputati, sul-
la legge finanziaria nonché 
sulla legge di riordinamento 
del sistema pensionistico, e il 
confronto sulla politica fisca-
le. 

a in questo campo grande 
resta la confusione, come si è 
visto nei giorni scorsi, e fort i 
restano le divergenze tra mi-
nistri e tra partit i di governo. 

a a Cristiana e il 
suo segretario ostentano, è 
vero, sicurezza e decisione, e 
tendono a collocare le loro po-
sizioni sulla politica di bilan-
cio per  il 1983 nel quadro di 
una nuova «filosofia» di politi -
ca economica e sociale, ma 
non sfuggono alla generale 
confusione e anzi si caratte-
rizzano per  un particolare in-
sieme di contraddizioni, invo-
lontari e o calcolate. Certo, è 
un fatto che il presidente del 
Consiglio ha presentato al 
Parlamento, come parte del 
programma di governo, un'i-
potesi precisa di una tantum 
sui redditi non da lavoro di-
pendente, lasciandone in so-
speso solo il livello dell'ali -
quota media, «in relazione al 
recupero di materia imponi-
bile»; e dunque la sorpresa, e 
le critiche di scarsa serietà, 
per  la posizione presa la scor-
sa settimana dal ministro del-
le Finanze, si spiegano larga-
mente. a a questo riguardo 
la questione di fondo che tor-
na ad emergere è quella dell' 
assenza di una chiara visione, 
comune ai partit i di governo, 
del rapporto tra misure ur-
genti di politica finanziaria, 
che possano produrr e i loro 
effetti nel 1983, e interventi 
capaci di assicurare un dure-
vole risanamento e rinnova-
mento della finanza pubblica. 
Noi comunisti abbiamo di-
chiarato di non essere contra-
ri ad alcuni elementi di una 
«terapia di urto» socialmente 
equa e in particolare a misure 
di finanza straordinaria , tra 
le quali un'imposta patrimo-
niale; ma nello stesso tempo 
abbiamo sottolineato e tor-
niamo a sottolineare l'impor -
tanza decisiva sia di una so-
stanziale revisione dell'attua-
le struttur a e distribuzione 
delle imposte, del funziona-
mento effettivo del sistema 
fiscale, sia di una sostanziale 
modifica di alcuni orienta-
menti e meccanismi di spesa. 
E su questi punti, invece, le 
incertezze, i contrasti, le mi-
stificazioni, nel campo gover-
nativo, sono evidenti. 

n particolare, l'onorevole 
e , nel suo discorso alla 

Camera e nella sua intervista 

alla , ha accom-
pagnato a interessanti consi-
derazioni critiche e perfino 
autocritiche, posizioni estre-
mamente ambigue e reticenti 
sia sulla lotta contro l'evasio-
ne fiscale (non basta che la 

C si sia decisa ad approvare 
la legge sui registratori di 
cassa!) e sul necessario recu-
pero di materia imponibile, 
sia sulla modifica di alcuni 
dei meccanismi che hanno 
portato a una cosi intensa e 
abnorme crescita della spesa 
pubblica corrente, e a così 
gravi sprechi nell'area della 
spesa sociale. Come può, il se-
gretario della , parlando di 
pensioni di invalidità , fingere 
di ignorare che esse non sono 
andate soltanto «ai più poveri 
e ai più deboli», ma sono state 
in parte usate come strumen-
to di erogazioni clientelisti-
che, e che in una perversa 
commistione tra previdenza 
ed assistenza si sono concesse 
integrazioni di reddito anche 
a persone e famiglie non biso-
gnose? E come può insistere 
nell'indicar e una via di uscita 
dall'inefficienza e dagli sper-
peri dell'assistenza sanitaria 
in una «concorrenza tra ospe-
dali e cliniche private» quan-
do il carattere mistificatori o 
di tale proposta gli è stato 
confutato in modo inoppugna-
bile? Ecco, da queste affer-
mazioni concrete o da quelle 
del tutto astratte sulla «nuova 
regola» da introdurr e nel go-
verno della spesa sociale, si 
ricava la tendenza ad eludere, 
ancora una volta, problemi 
scottanti di liquidazione degli 
sprechi e delle degenerazioni 
cui hanno dato luogo l'assi-
stenzialismo di stampo demo-
cristiano e più in generale una 
gestione deteriore del danaro 
pubblico. 

Su queste questioni la sini-
stra, e comunque il , non 
possono non incalzare la . 

a e confrontarsi al 
più alto livello possibile di e-
laborazione e di impegno. Sul-
le questioni della finanza pub-
blica, e su quelle della distri -
buzione delle risorse, della di-
namica dei redditi (non solo 
dei salari) e dei prezzi, dello 
sviluppo degli investimenti e 
dell'occupazione. Ne stiamo 
discutendo anche con amici e-
conomisti, che ci stimolano 
con le loro critiche a rendere 
più organica ed incisiva la no-
stra risposta alla crisi econo-
mica e sociale, e non ad acco-
darci a quella della C o del 
governo. Non contrapponia-
mo la lotta contro la disoccu-
pazione alla lotta contro l'in -
flazione, ma reagiamo al vuo-
to altru i in materia di politi -
che, anche straordinarie, per 
il lavoro, e di politiche per  il 
rinnovamento del sistema 
produttivo . È questo vuoto, 
tr a l'altro , che rende difficil e 
il tentativo dell'ori . e a di 
respingere l'etichetta di «neo-
liberista» o di «moderata» per 
la sua impostazione e di pre-
sentarla come «l'unica possi-
bile», di guadagnare consensi 
al centro e a destra e insieme 
di coprirsi a sinistra. Non ci 
sottrarremo — rispondiamo 
al direttor e de l Popolo» — 
dal dare il nostro contributo 
per  risolvere i problemi 
drammatici della nazione: ma 
lo daremo partendo da posi-
zioni della cui giustezza sia-
mo convinti, e con esse anche 
la C dovrà confrontarsi 
realmente, non sottraendosi a 
una chiara assunzione di re-
sponsabilità politica nel rap-
porto con il PC  e con tutta la 
sinistra. 

A — Oggi ti governo 
scoprirà le sue carte di terzo 
protagonista della contro-
versa questione del costo del 
lavoro? l ministro Scotti ha 
convocato separatamente la 
segreteria , ,
(questa mattina) e i vertici 
della Confindustria e delle 
organizzazioni pubbliche -
tere! nd e Asap (nel pomerig-
gio). Si tratt a della prima ini-
ziativa formale del nuovo 
governo: con il titolar e del 
dicastero del , infatti , 
ci saranno i ministr i del Bi-
lancio, Bodrato, delle Finan-
ze, Forte, e del Tesoro, Goria. 

a il fatto che il presidente 
del Consiglio continui a te-
nersi in disparte può voler 
dir e che il mandato della de-
legazione governativa è deli-
mitato e che Fanfani vuol 
mantenere una consistente 
riserva politica, da sciogliere 
solo alla scadenza del suo ul-
timatum del 20 gennaio, ma-

gari con un atto d'autorità . 
Questa scadenza, però, 

spoglia l'iniziativ a odierna 
delle comode vesti di una ri -
cognizione delle posizioni 
della parti . A conclusione di 
un anno senza contratti , con 
tutt o ciò che ne consegue 
sulle relazioni industriali , il 
governo, propri o per  coprire 
una posizione cosi ambigua, 
ha bisogno almeno di tenta-
re una mediazione. a qua-
le? Nei giorni scorsi è corsa 
voce che Scotti presentereb-
be alle parti alcuni conti ese-
guiti dai tecnici del ministe-
ro sulla congruità della ridu -
zione dell'attuale livello di 
copertura della scala mobile. 

l ministero del , ie-
ri , si sono affrettat i a smenti-
re questa e altre indiscrezio-
ni. n effetti, un discorso tut-

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Anch e a gennai o 
ondat a di scioper i 

negl i ospedal i 
l quattro al sette bloccati i servizi - Oggi 

terminano le prime 48 ore di agitazioni 

A — Fitt o il calendario di scioperi che è scattato negli 
ospedali subito dopo la pausa natalizia. l blocco nelle corsie 
(salvo i ricoveri d'urgenza) è stato attuato per  tutt a la giorna-
ta di , e continuerà fino alla mezzanotte di oggi. Un'altr a 
ondata di agitazioni, che provocherà sicuramente i disagi 
maggiori, sarà quella che si preannuncia per  quattro giorni 
consecutivi, dal 4 al 7 gennaio. Poi, dal 10 in avanti, sarà la 
volta delle fermate a scacchiera. All e azioni di protesta parte-
cipano anche anestesisti, radiologi, direttor i sanitari. l 3 
gennaio scioperano anche 1 veterinari pubblici. Per  il 5 gen-
naio, infine, è previsto lo sciopero generale dei lavoratori 
della sanità aderenti a , i quali però hanno 
dichiarato che non intendono far  pesare sugli ammalati le 
conseguenze dei ritard i del governo, e attueranno, cosi, l'agi-
tazione osservando precise norme di autoregolamentazione. 

A queste nuove agitazioni si è giunti dopo che, alla ripresa 
delle trattativ e per  il contratto unico della sanità, è stato 
sottoscritto un documento di intesa dalla parte pubblica, dal 
sindacati confederali, dalla confederazione dei dirigenti -

) e dalla federazione dei medici dipendenti e 
condotti . Nettamente contrari i sanitari ospedalieri, 
che hanno così confermato gli scioperi. , anche al loro 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

a tribuna 
per  il XV
Congresso 
del PO 

n PC  e 1 movimenti giovani-
li contro la mafia, i problemi 
del disarmo, l'alternativ a de-
mocratica, la socialdemo-
crazia, sono 1 temi della Tri -
buna congressuale nella 
quale intervengono Enzo 
Fantò, Silvio , 
Angelo Satanassi, Salvatore 
Sechi. Per  1 contribut i di e-
sponenti politici e sindacali e 

i non apparte-
nenti al , ospitiamo dopo 
quelli di Giuseppe Tambur-
lano, Aldo Natoli, i Gra-
nelli. l'intervent o di Enzo 

, segretario confede-
rale . PAGO. 4 E 12 

Giancarlo Angeloni 

Giovane 
ucciso 

a
Gerardo , il 
ragazzo di 20 anni ammazza-
to la notte di Natale ad A-
brtola, un centro in provin-
cia di Potenza, da un mare-
sciallo dei carabinieri, sareb-
be stato vittim a di una vera e 
propri a esecuzione. 

o sostengono 1 suol amici 
che hanno tenuto ieri un'as-
semblea per  smentire la ver-
sione ufficiale (che parlava 
di un «presunto ladro, per  di 
più armato*) e denunciare 
anche il ritard o con cui il 
giovane è stato portato all'o-
spedale. l PC  ha annuncia-
to sull'episodio una interro -
gazione parlamentare. 

A PAO.» 

impacciat o 
HPSI 

 e : lavora a destabilizzare - Solo 
un corsivo di venti righe sull'«Avanti!» 

A —  lavora alla destabilizzazione'. Con que-
sta accusa molto pesante ed esplicita i 'laici*  gridano la foro 
rabbia per  le recenti sortite ('arroganti e spocchiose», le defi-
niscono) del segretario della . Accusano senza giri di frase: 

e a vuole destabilizzare la politica italiana, vuole impalli -
nare Fanfani, vuole rompere le reni agli alleati e restare solo, 
dominatore assoluto della scena e del potere, ammettendo 
semplicemente la presenza del , autorizzato a fare opposi-
zione. 

Colpisce l'asprezza di questo attacco, che conferma il clima 
di rissa aperta nel quale ormai naviga la maggioranza. a 
colpisce soprattutto la provenienza delle accuse: al banco del 
pubblico ministero ci sono in bella vista liberali e socialdemo-
cratici ; più distanti, in una posizione un po' di 'saggio distac-
co* i repubblicani; i socialisti invece sembrano praticamente 
assenti. Neppure un dirigente di primo piano del PS  ha volu-
to scendere in campo ed entrare nella polemica. Solo un corsi-
vo di venti righe sulr-Avanti.'» , che aggira i nodi della bagarre 
lanciata dalla C e si limit a a difendere il molo e il diritt o di 
esistere del suo partito .  — dice il giornale — vuole 
un sistema bipolare egemonizzato da  e  Spera così di 
sclerptizzare l'anomalia italiana con il  prolungarsi all'infini-
to di una democrazia bloccata.  nel suo provincialismo 
non tiene conto né della realtà europea né della storia recen-
te, la quale indica che il  socialismo riformista ha una propo-
sta complessiva vincente*. Tutt o qui: un consolatorio riferi -

(Segue in ultima) Piero Sansonetti 

Vivace dibattit o negli USA sugli euromissili 

l governo n 
divìso sulla 

proposta Andropov 
Scendono in campo i democratici: dichiarazioni di Vance e r 
Polemica la stampa - l messaggio presidenziale sull'Afghanistan 

Nel Salvador 
cinquemila mort i 

in dodici mesi 

SAN  — Sono ol-
tr e cinquemila le persone 
morte quest'anno nel Salva-
dor, vittim e della guerra ci-
vile che a il paese. 

o ha detto monsignor  Gre-
gorio a Chavez, vescovo 
ausiliario di San Salvador 
nella omelia rivolt a ai fedeli 
che gremivano la cattedrale. 
«Ai morti bisogna aggiunge-
re — ha affermato il vescovo 
ausiliario della capitale sal-
vadoregna — l'immenso nu-
mero di ferit i e mutilati , le 
centinaia di indigenti, i dan-
ni incalcolabili provocati da-
gli atti di sabotaggio». 

La denutrizion e 
sterminer à i nati 
dell'8 3 in India 

NEW  — Su 23 milio-
ni di bambini che nasceran-
no n a nel 1983, quattro 
milion i moriranno durante 
la prima , 16 milioni 
cresceranno con capacità 
mentali e fisiche ridotte, e 
solo tre milioni diventeran-
no adulti «in buona salute e 
produttivi» , a causa del cre-
scente stato di malnutrizio -
ne della popolazione. a spa-
ventosa previsione, che ag-
giunge un tocco particolar -
mente drammatico al dati 
f;là oscuri della crisi mondia-
e per  il prossimo anno, è 

contenuta in un rapporto del 
presidente della Fondazione 
dell'alimentazione -
dia, C. Gopalan. 

A Palermo le feste non hanno fermato la spirale di vendette mafiose 

Sette i mort i in trentase i ore 
In Sicili a agguat i e sangu e 

i ucciso nel suo negozio di alimentari un personaggio accusato di piccoli reati - a 
la pace mafiosa è in atto la strategia del massacro per  stanare le vere vittim e designate 

a nostra redazione 
O — n meno di 36 

ore Palermo è tornata ad es-
sere o degli agguati, 
degli spari, del sangue. a 
Natale, 7 morti ed un ferito, 
le sirene impazzite, la gente 
tir a dritt o di fronte al via vai 
di volanti, di agenti funzio-
nari e tecnici della scientifi-
ca. 

o caduto della 
guerra di mafia è Paolo O-
modeo, 49 anni, salumiere. 
Tre killer  l'hanno ucciso i 
mattina nel suo negozletto 
n via Butera, nel popolaris-

simo rione della . Sta-
va riordinand o pacchi di 
provviste negli scaffali, 
quando 11 commando è en-
trato. Scaricate le pistole 
contro Omodeo, i sicari sono 
fuggiti a bordo di una 131. È 
ricominciata cosi, dopo la 
brevissima pausa della not-
tata, la trafil a del controlli in 
questura sul precedenti della 
vittima : una allegra gestione 
dell'esercizio, (la vendita di 
prodott i non conformi alle 
disposizioni di legge), una 
denuncia per  usura che risa-
le all'anno scorso. i co-
munque , insignifi-
canti, che non dovrebbero 
costituire la chiave di una 
sentenza di morte cosi fero-
ce. 

a parte, ormai da pa-
recchio tempo, dopo la deci-
mazione del «capi storici» 

Altr i 6 
brigatisti 
arrestati 
a o 

Sei presunti brigatisti , so-
spettati di appartenere alla 
colonna «Walter  Alasia», so-
no stati arrestati dal carabi-
nieri a . Tra loro c'è 
anche n Formentl, di 24 
anni, delegato sindacale di 
reparto alla Falk-Concordia 
di Sesto San Giovanni, dove 
lavorava come operaio. -
perazione, condotta dal ca-
rabinieri , è avvenuta alcuni 
giorni fa, ma la notizia si è 
diffusa solo , dopo una te-
lefonata anonima a un'emit-
tente radiofonica. Oli arresti 
sono conseguenti al «blitz* 
effettuato nel covo di Cini-
sello Balsamo. A PAO. 6 

delle cosche del capoluogo 
siciliano, tocca a nomi non 
vistosi, semplici gregari, pa-
gare il prezzo dell'immensa 
posta n gioco che sta alla 
base della rottur a della «pax» 
mafiosa. Omodeo infatt i non 
era nessuno. 

a chi erano gli altr i as-
sassinati in queste ore a Pa-
lermo? Tutt i uccisi per  pro-
cura, per  avvertimento, per 
stanare cosi le vere vittim e 
designate, i pochi superstiti 
di spicco che da tempo han-
no fatto perdere le loro trac-
ce. Più che i precedenti pena-
li , infatti , per  decifrare l'ine-
sorabile massacro, tornano 
util i i rapport i di parentela, 1 
legami d'amicizia con i veri 
protagonisti delle faide. 

Un esempio. A caldo, di 
front e ai corpi sfigurati di 
Salvatore Ficano (impiegato 
dell'Ente Acquedotti Sicilia-
ni) di suo figli o e (gio-
vane studente di ingegneria), 
gli investigatori lo giudicano 
un delitto senza storia. Qual-
che ora dopo, invece, salta 
fuori che la figli a di Salvato-
re Ficano, Francesca, è lega-
ta sentimentalmente a Glo-

Saverio Lodato 

(Segue in ultima) 

IL SINDACATO NEL SUD CON-
TRO LA MAFIA A PAG. 2 

PALERMO — n cadavar a dì Antoni o D'Amic o copert o 
tovagli a nella pizzeri a dai Buscett a 

da una 

Tra nuovi 
scontri 
si tratta 
a Beirut 

Atmosfera di a sul 
negoziati israelo-llbanesl per 
il ritir o delle truppe dal -
no, che iniziano stamani a 

, alla periferia di Bei-
rut . Ancora i mattina si è 
combattuto nei dintorn i del-
la città fra drusi e falangisti 
(anche se entrambi hanno 
promesso di sospendere le o-
stilit à durante il negoziato), 
mentre si o gli 
attentati contro gli occupan-
ti . Tel Aviv ha mandato rin -
forzi sulle altur e o a 

. Continua a diverge-
re la interpretazione delle 
due parti sulle finalit à della 
trattativa . A PAO. 7 

Un testo 
inedito 

di Garcia 
z 

«Voglio pensare che sia la 
realtà a dell'America 

, e non la sua espres-
sione letteraria, che ha meri-
tato quest'anno l'attenzione 
dell'Accademia svedese delle 

: pubblichiamo il 
testo integrale e inedito del 
discorso che Gabriel Garcia 

z ha pronunciato a 
Stoccolma, alla cerimonia di 
consegna del premio Nobel. 
Non è stato un intervento di 
circostanza, ma un appas-
sionato appello all'Occidente 
perché apra gli occhi di fron-
te al continente sudamerica-
no, e alla tragedia nella qua-
le vive. A PAO.

ecco 
come 

aumentano 
Oggi, come tutu  martedì, 

» ospita la pagina 
«Anziani e società». Questa 
volta pubblichiamo una vera 
e propri a guida agli aumenti 
delle pensioni, per  tutt e le 
categorie, nell'anno 1983: gli 
importi .  calcoli.  dettagli, 
gli scatti a partir e da gen-
naio. X 

 Nuovi scatti ci saranno nel 
mesi di aprile, di luglio e di 
ottobre, mentre mutano le 
cifr e del tettto pensionabile 
(a venti milioni e 271 mila li -
re) e mentre la pensione 
massima è al limit e di 
1.247.490 lir e mensili. 

A PAO. 13 

l nostro corrispondente 
NEW  — l no del -
partimento di Stato alla pro-
posta sovietica di ridurr e l 
missili piazzati dalle due 
parti dell'Europa avrebbe 
dovuto essere come una la-
stra di ghiaccio a di 
congelare 11 dialogo est-ovest 
e 11 dibattit o e il lavorio che 
animano la polemica politi -
ca americana. E avvenuto e-
sattamente 11 contrarlo. Per 
usare 11 giudizio di Anthony 

, uno del più i 
columnlsts di orientamento 
liberal , «il primo, brusco ri -
getto della proposta di An-
dropov non segna la fine ma 
l'inizi o di un processo politi -
co». Non si tratt a di una va-
lutazione troppo a 
dalla volontà di evitare uno 
stallo nel negoziato tra le 
due superpotenze. n realtà, 
sia la risposta possibilistica 
di a al «no» del -
mento di Stato, sia una serie 
di segnali ricavabili da fonti 
americane, ufficial i e uffi -
ciose, suggeriscono qualche 
conclusione moderatamente 
ottimistica. Vediamo, in sin-
tesi, le novità che consento-
no di guardare con qualche 
speranza alla ripresa dei ne-
goziati sul disarmo, che si a-
vrà 11 27 gennaio prossimo a 
Ginevra. ~.< 

1) l messaggio lanciato 
dal presidente degli USA n 
occasione del terzo anniver-
sario dell'occupazione dell' 
Afghanistan da parte dell'e-
sercito sovietico contiene, ol-
tr e a valutazioni scontate e 
giù volte ripetute dalla Casa 

lanca, una frase che po-
trebbe aprir e uno spiraglio 
politico. «Noi speriamo — 
queste le parole di n 
che hanno un accento nuovo 
— che la nuova leadership 
dell'Unione Sovietica voglia 
cogliere le occasioni che in-
dubbiamente il nuovo anno 
offrir à per  raggiungere una 
soluzione per  l'Afghanistan». 

a una simile battuta sem-
bra di poter  dedurre che se i 
sovietici faranno una mossa 
per  sbloccare la situazione, 
gli americani risponderanno 
positivamente. Questa frase, 
inoltre, è stata messa in rela-
zione con le informazioni ri -
ferit e a n dal presiden-
te pakistano Zia dopo iin 
lungo colloquio con Andro-
pov. a questo accenno e da 
altr i sintomi la diplomazia 
americana è arrivat a a con-
cludere che il nuovo capo del 
PCUS sia alla ricerca di una 
soluzione non meramente 
militar e del problema afgha-
no. 

2) i di buona 
fonte insistono sulla frattur a 
esistente in seno all'ammini -
strazione n a proposi-
to del negoziato americano-
sovietico sugli euromissili. A 
una tendenza «ideologica-
mente» arroccata sulla co-
siddetta «opzione zero» se ne 
contrappone un'altr a che 
preme per  non lasciar  cadere 
il discorso aperto da Andro-
pov. E per  due ordini di ra-
gioni: innanzitutt o perché 1 
sovietici (questo è 11 parere 
che si attribuisce, tr a l'altro , 
al negoziatore americano 
Paul Nitze) sono disposti a 
fare concessioni convenienti, 
cioè sono intenzionati a una 
sostanziosa trattativa ; in se-
condo luogo perché gli euro-
pel sarebbero decisi a svilup-
pare positivamente il dialo-
go con S sugli euro-
missili. n particolare lo sa-
rebbero i tedeschi: , li 
neo-cancelliere de, dopo la 
sconfitta subita ad Ambur -
go, ha tutt o da perdere nelle 
elezioni generali del prossi-
mo marzo da un rifiut o ame-
ricano a negoziare con -
sca una riduzione degli euro-
missil a anche i francesi e 
gli inglesi, nonostante 11 loro 
pò alle proposte di Andro-
pov, sarebbero orientati ad 
esplorare le posizioni che 1 
sovietici assumeranno a Gi-
nevra tra quattro settimane. 

3) a stampa americana, a 
cominciare dal quotidiani 
più autorevoli, non sostiene 
affatto il o di 

AnfoRo Coppol a 

(Segue in ultima) 
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Viaggio attraverso la

Quando saranno 
sazie le «tigri 
del petrolio»? 

A g si e la metà 
di tutto o » cinese, 
ma i e e 
ne «mangiano» n e 

NELLE FOTO: in alto , una trivell a nei press i di Daqin g e. accanto , 
il caposquadr a Yang Yong Hai 

Dal nostr o inviat o 
O -  vento gelido sferza gli uomini 

che si danno 11 cambio sulla piattaforma di 
trivellazione 1226. C'è ti sole, ma si è già a 10 
sottozero.  lavora giorno e notte per scava-
re un nuovo pozzo.  tramonto la tem-
peratura scenderà a meno 20 o 30.  capo-
squadra, Yang Yong Hai, ha un volto che 
sembra scolpito dalla durezza di questa terra. 
Ha 41 anni. Non è nato  Viene 
dal dolci laghi dello Henan: uno del diecimila 
che oltre vent'annl fa vennero qui a costruire 
dal nulla,  questa landa desolata, la tclttà 
del petrolio».  baracche
provvisate — dice — non c'era abbastanza da 
mangiare: 

 campi petroliferi di  —  tutto 11 
mondo si contano sulle dita di una mano l 
campi di questa dimensione — ora produco-
no metà di tutto 11 petrolio cinese. Attorno 
alle attività di estrazione si è formata una 
città di oltre mezzo milione di abitanti.
ventldue anni di sfruttamento è stato spre-
muto greggio per un valore pari a 19 volte 

 complessivo. Afa ora si fa fati-
ca a tenere quel ritmo.  qui al 1985, secon-
do gli specialisti americani, la produzione 
dovrebbe diminuire del 30 per cento.
man tenere la produzione complessiva sul 100 
milioni  di tonnellate all'anno bisognerà pun-
tare — come ha rilevato 11 premier Zhao 
Ziyang nell'lllustrare 11 sesto plano quin-
quennale — soprattutto sull'avvio della pro-
duzione nelle piattaforme sul mare di Bohal. 

 è a quattro ore di treno da Harbln, 
la capitale dello Hellongjiang, sulla linea che 
porta al confine sovietico. Sino a qualche an-
no fa non veniva nemmeno segnata sulte car-
te geografiche: la collocazione del giacimen-
to, «da qualche parte nel nord-est della Cina», 
era un segreto di Stato.  a sud, in un'altra 
delle province che compongono quella che 
una volta veniva chiamata  il 

 c'è l'enorme miniera di carbone a 
cielo aperto di  5 milioni 
di tonnellate all'anno, ora ne produce poco 
più della meta.  anni — ci han-
no spiegato — abbiamo scavato solo la 'poh 
pa'.  carbone e poca terra. Ora bisogna 
rtequlllbrare il  rapporto carbone-scorie, se si 
vuote tornare a produrre ai ritmo di prima». 

 anni l'ossessione delta 'guerra immi-
nente ed inevitabile; l'ansia di far presto, la 
politica del 'balzi in avanti*, la vulnerabilità 
del nord-est incastonato da tre direzioni tra 1 
confini sovietici e coreani, avevano condotto 
a spremere tutto lo spremlblle. Ora invece ci 
si rende conto che quel ritmi si possono man-
tenere solo se si innova, si investe in nuove 
tecnologie, si rlequlllbra in una prospettiva 
di lungo respiro. Ora io slogan lanciato da 
Hua Guofeng dopo la caduta dei «quattro», 
del «costruire una dozzina di  del 
'raddoppiare la produzione di acciaio in otto 
anni», del 'fare un nuovo balzo in aranti», 
viene giudicato  e non realisti-
co».  scorso Zhao Ziyang nel suo rap-
porto all'Assemblea del popolo aveva osser-
vato criticamente che la Cina «aveva dovuto 
concentrare le proprie risorse finanziarle e 
materiali  un rapido sviluppo dell'industria 
pesante per dare base all'industrializzazione 
e rafforzare la difesa nazionale». Quest'anno 
l'enfasi è su obiettivi più solidi, sulla moder-
nizzazione e sull'equilibrio dell'esistente.
pari passo si rtdefìnlscono gli orientamenti 
della politica estera cinese. 

l ponte» del 1949 
A Changchun, quella che era la capitale 

dello Stato fantoccio del  messo 
su dagli occupanti giapponesi, abbiamo chie-
sto di vedere  cineteca  ponte*, il  primo 
film della Cina popolare, prodotto negli studi 
della città nel 1949. C'è già 11 nocciolo di tutto. 
Anni di guerra, quando le armate di Un Blao 

 stanno sferrando  colpi decisi-
vi agli eserciti del  lavoratori 
di un'acciaieria hanno l'ordine di ricostruire 
un ponte di ferro  soli quindici giorni. Sin-
gegnano. rimettono in sesto 11 convertitore 
con materiali non adeguati, 'purché riesca a 
fare una sola colata», anche se poi si dovrà 
buttarlo via, conquistano l'alleanza dell'in-
gegnere borghese, si spremono fino allo spa-
simo  condizioni di vita e di lavoro
bili.  ce la fanno. 

 'ponti» così se ne sono costruiti a più 
riprese  questi trent'annl.  la politica del 
tbalzl* ha avuto costi pesantissimi da pagare, 
così come l'entusiasmo fondato sul miti ne-
cessario a sostenerla.  dicono  ci-
nesi, Ci ancora da  quello spirito, 
quella disponibilità senza limiti  al sacrifìcio e 
alta disciplina che ha consentito a quel pio-
nieri di costruire dal nulla, «contando mille 
proprie forze» — proprio quando l tecnici so-
ricuci se ne andavano vU--gran parte della 
linfa  che negli ultimi vent'annl ha aumenta-
to  cinese.  ora anche a
nuore case  muratura stanno sostituendo a 
vista d'occhio le baracche  cui per vent'an-
nl hanno vissuto  pionieri, si è nppenm com-

pletata una piscina coperta e si cerca di porre 
riparo a quante era 'rimasto  — que-
ste le parole che usano 1 responsabili locali — 
sul plano della via del popolo», quando l'ac-
cento era solo sulla produzione. 

 questa  spremuta per l'accu-
mulazlone e  pesan te —et spieghe-
rà uno del responsabili della pianificazione a 
Shenyang — quadruplicare 11 prodotto na-
zionale da qui al 2000 significa diventare a 
quel punto una piccola Shanghai.  figli 
dei caposquadra Yong, vivere almeno come 
si vive oggi a Shanghai. 

Non solo.  rinnovamento tecnico su cui 
ora è necessario pun tare per lo sviluppo esige 
qualcosa di più della generosa passione degli 
operai del *ponte», e  ruolo dell'ingegnere 
non è più quello di un'appendice secondarla. 

 11 tema dell'energia — che ora viene 
indicato, accanto al trasporti come uno del 
punti chiave perché la Cina possa decollare 
da qui alla fine del secolo — può alutare a 
cogliere meglio la portata della nuova sfida. 

Gli oleodotti portano direttamente 11 petro-
lio da  alle raffinerie dei
dove si concentra 11 grosso dell'industria del 
nord-est  viaggiatore che si fermi in attesa 

 uno qualsiasi del nodi ferroviari sulla via 
per la  vede passare, uno dopo l'al-
tro a distanza di pochi minuti, lunghissimi 
treni che trasportano 11 carbone dello Shanxl 
verso nord, ad aggiungersi a quello delle 
grandi miniere locali. 

a di a 
 succhia una quantità incre-

dibile di energia.  al tempo stesso è terri-
bilmente assetata di energia.  nel-
le fabbriche che abbiamo visitato, a Chan-
gchun, a Shenyang, sotto 11 cielo nero 'dove 
anche  passeri erano diventati grigi» di
shun o 11 cielo di fumo rossastro delle acciaie-
rie di Anshan, la stessa risposta:  problema 
più grosso è la carenza di energia. A She-
nyang — ci rivela 11 vice-sindaco Zhang 
Hong Jun, uno di quel quadri emergenti che 
vengono dalla  della gioventù di Hu 
Yaobang — avevano pensato, per disperazio-
ne, addirittura di costruire una centrale nu-
cleare per il  riscaldamento della citta.
dopo gli incidenti  America, ci abbiamo ri-
nunciato*. 

Come mal tanta sete di energia proprio là 
dove sono concentrate tante risorse energeti-
che? Certo perché  pesante consu-
ma più energia di qualunque altro settore. 

 soprattutto perché — spiegano gli stessi 
studiosi cinesi — l'arretratezza e l'irrazlona-
lltà degli  e le carenze di gestione si 
mangiano un terzo di tutta l'energia consu-
mata. Oggi gli economisti  Guogang e 
Wang Xiangmlng — due esponenti 
del'thlnk-tank» economico raccolto dal pre-
mier Zhao Ziyang — spiegano come mai con 
la stessa quantità di carbone, la Cina riesca a 

{ tradurre solo un quarto di quel che sforna 
apparato  glappon ose. 
Ora è aperta la caccia alte «tigri del petro-

lio» e alle «tigri del carbone». Così vengono 
definiti un terzo delle 200.000 caldaie indu-
striali operanti nel paese, quasi tutte del vec-
chio modello  uso dagli anni 
30. Solo sostituire queste significherebbe ri-
sparmiare una quantità di carbone pari a 
quella che la miniera di  proauceva 
nel momenti migliori.  un'indagine ha 
mostrato che il  60 per cento del 28.000 tipi di 
macchine in uso  cinese è a bas-
sa efficienza e ad alto consumo di energia. 

Ce un grosso sforzo sul plano dell'elimina-
zione degli sprechi di energia.  'riaggiusta-
mento», ridimensionando  leggera 
rispetto a quella pesante, sembra già aver a-
vuto effetti equilibranti anche sul plano e-
nergetlco.  ora l'accento è soprattutto sul-
l'efficienza,  rinnovamento tecnologico, la 
riforma del 'management» e l'introduzione 
di nuove responsabilità direzionali nell'inte-
ro apparato industriale.  si sposta 
sulla qualità del risultati economici anziché 
sulle astratte quantità. 

 tutto questo c'è però qualcosa di an-
cora più sostanzioso: un dibattito profondo 
— non sempre e non tutto accessibile all'e-
sterno — su plano, mercato, sviluppo, tare e 
prospettive del «socialismo alla cinese». Si 
ammette che si cerca ancora molto a tastoni. 

 discute apertamente di quanto non ha 
funzionato per aver copiato di sana pianta 11 
modello sovietico.  niente affatto para-
dossalmente le nuove scelte sul plano econo-
mico appaiono sempre più collegate alla scel-
ta,  politica estera, al puntare ad un «am-
biente  pacifico». Giungere a 
rapporti normali col grande vicino del nord è 
evidentemente una componente di questa 
politica.  questo quadro, persino 11 vivace 
dibattito tra 1 militari,  che arriva alla conclu-
sione di non puntare alla difesa  sé, ma ad 
una difesa commisurata albi realtà dello svi-
luppo economico, assumo nel grande ponte 
cinese una coUocastone meno a ai stante di 
quanto sembri a prima rista. 
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Contratt i e scala mobil e 
to su un dato quantitativo ri -
serverebbe di vanificare sul 
nascere , perché 
se la cifra fosse di uno o due 
punti n più del 10% di de-
sensibilizzazione della con-
tingenza. farebbe ridere — e 

e — la Conflndustria, 
ma se fosse del 20 e più, allo-
ra la conseguenza certa sa-
rebbe la netta contrapposi-
zione con o movimen-
to sindacale (le differenze del 
giorni scorsi, appunto su un 
punto n più. nel caso della 

, o sul metodo nel coso 
della , si ridurrebber o u 
sfumature di fronte a un così 
pesante snaturamento della 
piattaform a emersa dalla 
consultazione). 

C  potrebbe essere, sempre 
sulla scala mobile, una pro-
posta diversa del governo (le 
solite voci o -
venti sulla cadenza della 
contingenza o sulla compo-
sizione del paniere), ma an-
che n questo caso Scotti do-
vrebbe dimostrare la non ar-
bitrariet à dell'iniziativa . 

a la strada della coe-
renza a gover-
nativa con o com-
plessivo della politica econo-
mica. a su questo punto 1' 

esecutivo non si presenta 
certo con le carte n regola. 

a decisione di auto* 
rizzare rincar i bimestrali 
delle tariff e , per 
un totale annuale di circa 11 
20%, rivela che propri o l'au-
torit à che dovrebbe garanti-
re l'osservanza del famosi 
tetti e program-
mata (nell'83 è previsto
i3%)si adopera per smantel-
larli . Questa la ferma denun-
cia del sindacato. «È un vero 
e propri o blitz che fa  palo 
con gli aumenti decisi questa 
estate», ha commentato 
Qiorglo Benvenuto. «E una 
vergogna una decisione co-
me questa senza consultare 
il sindacato propri o mentre 
era in corso una e 
verifica con , ha ag-
giunto Fausto Vlgevani, del-
la . E Oaravlnl ha ri -
cordato che a questo punto 
«discriminante è la chiarezza 
sul tetti: non ci può essere un 
tetto rigido sul costo del la-
voro, e un altro sfondato n 
partenza per  le famiglie del 
lavoratori». 

e al capitolo del 
prezzi e delle tariffe , 11 gover-
no sarà chiamato dal sinda-

cato a rispondere anche sul-
la riform a del fisco, vero e 
propri o cardine della piatta-
forma varata dal direttiv o u-
nltarlo . , propri o sul 
fisco si ha e — lo 
ha affermato Vlgevani — 
che  ministero Fanfanl vo-
glia ricominciare da zero, 
«disdettando» gli i as-
sunti a suo tempo da Formi-
ca. 

Cosa si attende, allora, 11 
sindacato dall'incontr o di 
oggi? «Bisogna agire — è sta-
ta la risposta di l 
— su tutt i gli elementi che 
concorrano a definire il ri -
sultato salariale del prossi-
mo anno: fisco, contratti e 
scala mobile. Tralasciare an-
che una sola di queste voci, 
significherebbe una riduzio-
ne e del potere 
d'acquisto del lavoratori». 

E la Conflndustria? l di-
rettor e generale, Solustrl, si 
è mostrato diffidente nel 
confronti dell'iniziativ a di 
Scotti. i ha ricordato che 
l divario con 11 sindacato «è 

molto vasto», ma sul conte-
nuti ha parlato di cose che 
hanno come e 
propri o il governo: -

zione si è mantenuta elevata, 
finanza pubblica, costo del 
lavoro e costo del denaro re-
stavano e restano 1 fattor i di 
schiacciamento delle -
se». Solo che 11 tutto, poi, lo si 
vuol scaricare sul lavoratori 
e su quanti ancora attendo-
no un lavoro. , -
vece, ha scelto una posizione 
d'attesa. l vero ostacolo a 
uno sbocco dello scontro so-
ciale, dunque, viene da que-
sta parte. 

Forse 11 padronato conta 
sul fallimento della media-, 
zlone del governo n modo da 
splanare la strada all'an-
nunciato o d'auto-
rità . a su questo non ci so-
no differenze nel sindacato. 
l «no» è secco da parte di 

a e di Benvenuto, del-
la , di l Plano, della 

, di Vlgevani e di Oara-
vlnl , della . l punto è se 
11 governo avrà la forza di 
fermare 1 ricatt i padronali, 
specie ora che o 
della Conflndustria si fa pe-
sante. 

A Fanfanl, infatti , è arri -
vata una lettera di Serra, 
presidente della Confagrl-
coltura, a nome delle orga-

nizzazioni i 
Che hanno concordato con
sindacato di portare al tra-
guardo 1 contratti per  60% 
del lavoratori . a disponibi-
lit à delle parti sociali — ha 
scritto Serra a Fanfanl — de-
ve ora essere valorizzata da-

gli i che 11 governo 
può assolvere: fiscalizzazio-
ne degli oneri sociali; una po-
litic a tributarl a più equa e 
più attenta; una vigilanza 
severa sulla spesa pubblica». 

Pasquale Cascella 

 vescovi veneti 
denunciano la crisi sociale 

A —  vescovi veneti, preoccupati per  le gravi conse-
guenze della crisi economica ed occupazionale, esortano le 
famiglie del cristiani a riconsiderare, «con sensibilità evange-
lica e responsabilità sociale, l'eventuale doppio o tripl o lavo-
ro, quando non sia giustificato da vera necessità, per  lasciare 
spazio soprattutto al giovani disoccupati*. 

o è contenuto nel messaggio di fine d'anno del pre-
suli delle tre i venete, nel quale s'afferma che -
tezza, ansietà e paura del futuro» gravano sull'animo di tanti 
lavoratori posti n cassa , sulle loro famiglie che 
rischiano di restare senza sostentamento e sul giovani in 
cerca di lavoro. a crisi economica, affermano, «è una delle 
più gravi di questo secolo» ed a tutt i «ad una revisione 
della mentalità e della vita n tutt i 1 suoi aspetti». S  appellano 
quindi agli «uomini di buona volontà i di pubblica 
responsabilità*  nella politica, nelle e e nel sindacati, 
perché facciano ogni sforzo o a , sostenere, 
alutare le e sane che si trovano n difficoltà* . 

mento all'Europa, dove i par-
tit i socialisti sono alternativi 
di blocchi moderati (contra-
riamente a quel che succede 
in ) per  non impegnarsi 
sui contenuti degli ultimi in-
terventi del segretario e dello 
stato maggiore democristia-
no, che hanno espresso senza 
mezzi termini la volontà di 
una stretta a destra in econo-
mia, che avvenga attraverso 
un governo a totale egemonia 
democristiana, che hanno 

[iromesso di congelare la sca-
a mobile, che hanno minac-

ciato a viso aperto elezioni 
anticipate, eccetera eccetera. 
Su tutt o questo il silenzio so-
cialista resta assoluto. Eppu-
re il partit o di Craxi è stato 
— da una settimana buona a 
questa parte — il bersaglio 
privilegiat o delle accuse, del-
le bordate, persino dello 
scherno della . e , 
nella sua intervista dell'altr o 
giorno al  e ancora 
ieri in una intervista conces-
sa al settimanale «Sorrisi e 
Canzoni*, non è stato certo 
tenero, né diplomatico coi so-
cialisti. i ha accusati di es-
aere un partit o senza linea e 

Con De Mita 
dur i i laic i 
senza politica, capace scio di 
cavalcare lo scontento e di vi-
vacchiare sulla gestione del 
potere, li ha accusati di esse-
re priv i di idee e incapaci di 
schierarsi, li ha accusati di 
indulgere in comportamenti 
irresponsabili in politica in-
ternazionale, dedicandosi al-
la strumentalizzazione di av-
venimenti esteri a fini di van-
taggi interni . E infine li ha 
avvertit i che hanno venti 
giorni giusti di tempo per 
piegarsi alla linea economica 
già definita dalla , sennò a 
primavera si sciolgono le Ca-
mere. 

Ce n'è di materia per  una 
risposta politica, da parte del 
partito-chiave della coalizio-
ne che appoggia Fanfani! 

a straordinari a prudenza 
del PS  è resa ancora più evi-
dente dalla durezza delle rea-
zioni socialdemocratiche e li-

berali alle interviste di e 
. l vicesegretario del 
 Puletti sostiene che il 

capo della C «si è assunto 
la responsabilità di indeboli-
re il  governo  e av-
verte che P«area socialista e 
laica si ripromette di non ri-
petere errori del passato», e 
che stavolta saprà rispondere 
all'arroganza de. «Arrogan-
za» che viene da un partit o la 
cui cultura «esiste solo come 
metodo scientifico del clien-
telismo e dell'occupazione 
del potere». . Averardi , 
anche lui socialdemocratico, 
rincara la dose, affermando 
che -i7 vecchio stile dell'uo-
mo di Avellino è sempre lo 
stesso: la sua simpatia è tut-
ta per Agnelli e gli industria-
li,  la sua requisitoria contro 
il  paese che lavora e che pro-
duce, la sua centralità sta 
nello schierarsi su posizioni 

di destra economica e politi-
ca». 

Anche il vicesegretario del 
, Patuelli, è molto netto, 

anche se usa toni meno d'as-
salto:  spirito d'orgoglio 
che fermenta nella  non 
favorisce certo la stabilità 
politica e della legislatura. È 
molto rischioso voler negare 
l'evidenza dell'area laica e 
cercare di rilanciare il  bipo-
larismo». Più pacato l'inter -
vento del presidente del
Bozzi, il quale tuttavia accu-
sa e a di aver  travalica-
to i limit i consentiti nelle po-
lemiche tra alleati di gover-
no. 

Più cauti i repubblicani. n 
un editoriale che viene pub-
blicato oggi sulla "Voce», e 
che è attribuit o a Giovanni 
Spadolini, si operano diversi 
distinguo. a una parte c'è 
una risposta alle affermazio-
ni di e , che aveva li-
quidato come «inesistente*  1' 
intero polo laico, sostenendo 
che non ci sia in a né una 
cultura, né una politica, né 
un blocco sociale laico. E su 
questo la replica di Spadolini 

è piuttosto risentita. -
tr a però, scendendo in modo 
un po' cifrato sul terreno del-
la politica immediata (o im-
minente), oi sono diverse ipo-
tesi di apertura verso la . 

o — dice Spadolini — 
non esiste nessun polo laico 
(e in questo modo distingue 
le responsabilità e la colloca-
zione del  da quelle degli 
altr i partit i intermedi, socia-
listi compresi). o questo, 
e stabilita l'esistenza di un 
polo (anzi di un'area) repub-
blicana, che non ha niente a 
che fare con il PS  (il quale 
farebbe meglio ad occuparsi 
dei guai della sinistra, di cui 
fa parte), Spadolini rivendica 
al suo partit o la sostanza, l'i -
spirazione é la cultura della 

a del rigore», della 
quale oggi e a è paladi-
no. o all'osso, il discor-
so di Spadolini è questo: caro 

e , possiamo lavorare 
insieme se ci riconosci il ruo-
lo di cerniera tra il blocco de-
mocristiano e la sinistra, se 
confermi l'insostituibilit à del 

 nel governo moderato 
del paese, e poi se non pre-

tendi di gestire in propri o e 
in esclusiva il dialogo o lo 
scontro con i comunisti. 

e va registrata la «se-
conda* intervista di e a 
(alla quale si accennava pri -
ma). E una riproposizione di 
tutt i i concetti contenuti nel-
l'intervent o sul
Con una ulterior e precisazio-
ne della sua volontà di rista-
bilir e un doppio mercato nei 
grandi servizi sociali (scuola, 
sanità, forse previdenza); e 
cioè un mercato per  ricchi 
che pagano, e un mercato, e-
conomico e di qualità scaden-
te, per  poveri. E accanto a 
questo c'è una orgogliosa ri -
vendicazione della filosofìa 
democristiana del clienteli-
smo.  fasce sociali, 
specie nel sud — dice — che 
non hanno modo di far senti-
re la propria voce. Così per 
costruire la comunità sociale 
è necessario ricercare e in-
trattenere e coltivare rap-
porti personali in varie dire-
zioni, molto estesi e, perché 
no?, diretti: 

Piero Sansonett i 

Stato in questa polemica sugli 
euromissili. a un lato gli edi-
torialist i e i columnists osserva-
no che la opzione zero è poco 
realistica e troppo propagandi-
stica per  essere una piattafor-
ma negoziale scrìa: dopo anni 
di corsa al riarmo sembra illu -
sorio pensare che le due parti si 
accordino, e rapidamente, per 
distruggere tutt i i missili piaz-
zati in Europa e contro l'Euro-
pa. o si giudica ragio-
nevole la proposta Andropov di 
abbassare da 600 a 162 il poten-
ziale euromissilistico sovietico 
dal momento che 162 sono i 
missili anglo-francesi puntati 
contro S e non, come è 

o il 
govern o Reagan 
stato osservato a , contro 
le isole Falkland. 

4) e tra i più autorevoli 
personaggi dell'amministrazio-
ne Carter, Cyrus Varice (che 
resse il o di Stato) 
e t r  (che lavorò al 
Consiglio per  la sicurezza na-
zionale), sono scesi in campo, 
con un articolo sul «New York 
Times», per  chiedere che il Se-

nato americano ratifich i rapi-
damente il trattat o T 2 co-
me testimonianza della dispo-
nibilit à degli USA a trattar e se-
riamente coi sovietici la mate-
ria del disarmo. A questa prima 
mossa dovrebbero seguirne al-
tre: l'accettazione della propo-
sta Andropov di ridurr e a 162 il 
potenziale euromissilistico del-

, per  evitare che un ri -

fiuto peggiori le relazioni tra A-
merica ed Europa occidentale, 
la messa allo studio di un accor-
do interlocutori o tra i due bloc-
chi per  avviare una riduzione 
reciproca dei missili a media 
gittata, in attesa di un accordo 
generale, un arretramento delle 
mine atomiche sistemate nella 
zona di confine tra i due bloc-
chi, una limitazione delle armi 
nucleari nello spazio. a sortita 
di questi due personaggi segna-
la l'accresciuto interesse del 
partit o di opposizione in una 
vicenda che vede l'amministra -
zione n attaccata almeno 
da tre parti : dalla forza del mo-
vimento antinucleare diffusosi 

su tutto il territori o americano, 
dall'impegno della chiesa catto-
lica sul terreno pacifista, dalla 
tenacia delle «colombe* presen-

ti anche nella diplomazia rea-
ganiana. 

Aniell o Coppol a 

Tass: «Sparata propagandistica» 
quella di n sull'Afghanistan 

A — n una corrispondenza da Washington, l'agenzia sovie-
tica Tass ha risposto ieri alla dichiarazione del presidente america-
no n sull Afghanistan, definendola «una promessa di aumen-
tare considerevolmente l'appoggio e l'assistenza alle bande* che 
compiono incursioni nel paese dal territori o pakistano. a dichia-
razione di , secondo la Tass, non lascia dubbi sul fatto che 
gli USA «continueranno a far  di tutto per  arrivar e al rovesciamento 
del governo legittimo* dell'Afghanistan, e rappresenta «l'ultim a 
sparata di una infelice campagna propagandistica*. 

vannello Greco il giovane erede 
del clan della borgata di Ciacul-
li . Se non si fosse schierato dal-
la parte sbagliata (gli , 
i Bontade, i Badalamenti), Gio-
vannello non sarebbe stato co-
stretto — come ha fatto — a 
darei alla macchia. E per  rag-
giungerlo continua la decima-
zione. 

É un sistema collaudato. Un 
rappresentante di medicinali, 
Giuseppe Benvenga, 32 anni, 
(fedina penale immacolata) pa-
ga addirittur a per  le «colpe» del 
padre. E insieme a lui resta fe-
rit o gravemente il suo amico, 1' 
agricoltore Gaspare Saccone. 
Anche in questo caso, ci vuole 
tempo per  scoprire che il padre 
della vera vittim a designata era 
stato negli anni passati fedi !̂ -
aimo di «don* Paolino Bontade, 
boat autorevole di una famiglia 
ormai messa in condizione di 
non nuocere. 

Ce un altro nome di spicco 
tra gli ultimi perdenti, quello 
del trafficant e internazionale 

Sicilia : 7 mort i 
in trentase i ore 

PALERMO — Post i di blocc o nai a zona «Brancaccio » 

di cocaina, Tommaso Buecetta. 
Se ne sta in Brasile a tirar e le 
fila  di un gigantesco impero e-
conomico (catene d'alberghi, 

ristoranti,  taxi, pizzerie). i 
pizzerie ne ha una anche a Pa-
lermo; 3 New York Place. -

al New York Pla-

ce, due clienti ordinano quattro 
pizze da portar  via. e di 
pagare il conto, estraggono le 
pistole, sparano contro ì came-
rier i e il titolare. Tutt i e tre Bu-
scetta: il genero, Giuseppe Ge-
nova, 38 anni, i suoi cugini Ora-
zio ed Antonio , 20 e 25 
anni 

a figlia di Tommasino inve-
ce, Felicita, viene risparmiata 
pur  avendo assistito all'inter a 
sequenza dell'eccìdio. Qualche 
anno fa, 0 matrimonio ai Feli-
cita fece epoca negli ambienti 
di mafia. Tommasino, allora 
detenuto all'Ucciardoaa, prete-
se che veni uà celebrato nella 
cappella del carcere. Ordinò 
personalmente 1.600 fette di 
torta coppe di champagne, 
bomboniere da distribuir e ai 
suoi compagni di sventura. Fa-
sti d'altr i tempi: nel rapporto 
dei 162 0'aggicrnate radiogra-
fia delle cosche, uhintate nel 
giugno di quest'anno), Buacet-
ta veniva definito ormai uno 
sconfìtto. 

Saveri o Lodat o 

e Sindona invia 
un appello al presidente USA 

NEW  — n un'intervista pubblicata oggi dal «New York 
Times», il bancarottiere e Sindona ha dichiarato dal carcere 
di Otisville (New York) che i suoi legali chiederanno fra breve un 
nuovo processo, basato su nuove prove, in relazione al fallimento 
della Frankli n National Bank, che gli è costato una condanna a 25 
anni di reclusione. 

Sindona ha inoltr e rivelato di aver  inviato un appello di 30.000 
parole al presidente . Nel documento Sindona dice di aver 
citato vari esempi del suo costante appoggio alla causa degli Stati 
Unit i e di estere stato condannato ingiustamente. 

Nell'intervista, che è presentata in forma di sunto dal «New 
York Times», il bancarottiere ripete vari punti trattet i in prece-
denti dkhiarazioni rilasciate alla stampa americana, affermando 
in particolare che la sua sparizione da New York nell'estete del 
1979 non fu dovute ad un rapimento da parte di terrorist i di 
sinistra, come dichiarò durante il processo, ma ad un suo viaggio 
clandestino in Sicilia, nel contesto di un piano mdJpendentiatico. 

Sindona ha detto di essere stato «forzato» a recarsi in Sicilia da 
» che vedevano in lui un «capo carismatico» in grado di 

condurre l'isola all'indipendenza, n piano non riuscì, ha racconta-
to Sindona, a causa di un subitaneo rafforzamento dei contingenti 
di polizia in Sicilia dopo l'uccisione di un alto funzionario. 

, è passata la divisio-
ne: sul fronte degli «intransi-
genti» gli i all'ANAAO -

P e alla ; «possibi-
listi»  primar i delPANPO, 
che hanno finit o per  non a-
derlr e all'attual e protesta. 
Quest'ultima organizzazione 
ha deciso di attendere la pre-
sentazione da parte del go-
verno di un nuovo documen-
to e 1 risultat i di una riunio -
ne plenaria tra governo e 
sindacati, già fissata per  l'i l 
gennaio a Palazzo Vldonl. 

Nel documento di intesa, 
sottoscritto mercoledì scor-
so, cinque sono 1 punti base: 
unicità del contratto per  tut-
ti 1 dipendenti del servizio sa-
nitari o nazionale; unicità 
della delegazione di parte 
pubblica per  le convenzioni e 
11 contratto; contestualità tr a 
contratto e convenzioni, che 
oggi acadono, , n tem-
pi differenziati; perequano-

Ondata di scioper i 
negl i ospedal i 

ne retributiv a interna e e-
stema nel settore, «con parti -
colare riferiment o alla valo-
rizzazione delle professkma-
Utà e responsabilità e all'e-
quilibrat a ripartizion e dei 
benefici»; riesame, infine, 
delle compartecipazioni e 
delle , ri-
guardanti i medici ospeda-
lieri . 

O (associazione 
aiuti e assistenti ospedalieri) 
ha reagito molto duramente, 
rilevando che le i 
del documento non sono ras* 
slcurantt e non soddisfano le 
sue fondamentali richieste, 
che sono l'omogenclssasto-
ne. l'equiparazione con gli 

altr i operatoti medici del 
servizio sanitario, gli au-
menti richiesti e il riconosci-
mento per  il tempo pieno. 

, come omaggio di 
fine anno, il segretario della 

, in un'intervist a al setti-
manale «Sorrisi e canzoni-
TV», torna a propinare la sua 
ricetta per  privatizzare la sa-
nità e l'istruzion e in . 

e e : «Non si studia 
bene, non si viene curati be-
ne. Nascono servizi privati , 
dove, pagando di tasca pro-
pria, si viene curati bene est 
studia bene. a mia proposta 
di doppio mercato di questi 
servizi nasce dalla realtà.
cittadino deve avere a dispo-

sizione la possibilità di sce-
gliere secondo i suoi criter i 
tr a un servizio pubblico e 
quello privato. Pagando per 
quello che cerca». *  ì 

È chiaro? Siccome 11 «dop-
pio mercato», come lo chia-

ma e , esiste già, la sua 
ricetta non significa altro 
che estendere l'area privata, 
sottraendo assistenza a chi 
non può pagare «quello che 
cerca». 

alnesaanai l 

 compagni della sezione Julian Gn-
mau di o partecipano al dolore 
del compagno Virgili o U per  U 
morte della 

E 
Macao, 28 deembre 1982. 

\ 
pam dei 

O
la mogli e Tote* to  ricord a con 
to rimpiant o 

, 28 dicembre 1982 

l 28 12 82  anniversario della 
mone di 

E A 
la figlw tur e lo ricorda inondo 
200 0  lir e per  abbonamenti aita »U-
nru> a favore della anione Giuseppe 

i Vittori o di CerignoU 

LOTTO 
 37 

1» 1 1 74  7 7 2 
39 2 7 1 1 t  4 
32 4 4 7 5 4 1 4 4 
27 8 2 4 5 7 5 S I 
17 7 2 4 3 3 4 • 
11 7 0 4 4 3 4 1 0 
14 7 2 7 4 4 4 4 0 
44 4 2 1 2 4 7 4 4 
43 3 7 3 9 8 7 2 1 
57 4 4 4 2 4 0 4 0 

1 

1 
1 
1 
1 
2 
a 

2 

LE QUOTE: 
al pwit l 12 L. 14.537.000 
a ta t j a t l l l L . 412.400 
alBfjmllOL . 55.100 
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